
 

                                                                                                               

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“ Apprendimento cooperativo in prima elementare”  

ins.Morello Graziella 

 

 

 

 

Scuola: scuola elementare di Verolengo (To) 

Disciplina: italiano 

Classe: 1°elem 

Anno scolastico: 2003/2004 

 

 

 



 

                                                                                                               
 

2 

 
 

 

Apprendimento Cooperativo in prima elementare 
 

SCUOLA ELEMENTARE DI VEROLENGO 
Ins. Morello Graziella 
 
Presentazione della classe 
 
La classe 1°A è composta da 20 alunni: 8 femmine e 12 maschi. 
 
 
Si tratta di bambini molto diversi tra loro per entroterra culturale- affettivo, per maturità e 
competenze. Dal punto di vista strettamente legato all'apprendimento della tecnica di letto-
scrittura e di calcolo potremmo distinguere tre gruppi : 
 
-alunni ad un livello sillabico e con buone capacità logiche e di attenzione 
 
-alunni ad un livello presillabico con sufficienti capacità logiche, ma non sempre con buone 
capacità di attenzione ed una certa aggressività. 
 
-alunni ad un livello preconvenzionale con notevoli difficoltà a stare nel banco e a 
rapportarsi con gli altri. 
 
 
In particolar modo si deve evidenziare la presenza di un bambino, con forti problematiche 
affettive, relazionali - comportamentali, e cognitive. 
Tutti i bambini mostrano una grande curiosità e voglia di apprendere, manca una diffusa 
capacità di lavorare insieme. 
 
Obiettivi 
Inizialmente si intende promuovere l'apprendimento cooperativo finalizzandolo al 
conseguimento delle abilità sociali che aiutano a stare insieme in gruppo: capacità di 
ascoltare, parlare sottovoce e a turno, muoversi in modo ordinato senza fare troppo 
rumore, controllare l'aggressività (distinte dai fratelli Johnson come abilità comunicative e 
di gestione di conflitti). 
Solo successivamente ci si ripropone di "entrare" in ambito cognitivo attraverso il gruppo 
strutturato 
Attività ( di insegnamento diretto) 
 
 
Tale attività si articolerà in 5 fasi: 
 
1) suscitare la motivazione 
 
2) descrivere in modo oggettivo, specifico e osservabile i comportamenti che esprimono 
l'abilità attraverso: 
· descrizione degli aspetti verbali e non verbali mediante una carta a T 
· uso del modellamento 
· uso del role playing 
· uso della simulazione del ruolo 
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· presentazione delle situazioni problema che richiedono l'uso e l'applicazione della 
competenza 
· feedback di ciò che l'alunno ha saputo correttamente simulare 
 
3) esercitarsi 
 
4) operare una revisione metacognitiva rinforzando i comportamenti desiderati e 
ignorando/correggendo quelli inopportuni 
 
5) generalizzare gli apprendimenti 
 
 
Modalità operativa 
 
Si è ritenuto di iniziare l'esperienza attraverso una semplice attività mirata alla promozione 
dell'abilità di ASCOLTARE 
Per suscitare la motivazione ( passo 1) si è preso il via da un'attività di conoscenza: 
l'intervista a due. 
Ogni bambino, a turno, doveva intervistare il suo compagno chiedendogli il gioco 
preferito,il cartone preferito.... e registrarne le risposte attraverso la rappresentazione 
iconografica in una griglia appositamente predisposta. 
Successivamente ad ogni bambino è stata attribuita una lettera A-B-C (teste numerate ) e 
chiamati a presentare alla classe i compagni intervistati in gruppi, individuati in base alla 
lettera. 
Dopo un po' l'attenzione è diminuita, alcuni bambini hanno iniziato a chiacchierare e a fare 
rumore, altri si sono lamentati perché non riuscivano ad ascoltare. Tale situazione è stata 
usata come pretesto per aprire una discussione su come ci si doveva comportare per 
poter ascoltare al meglio. 
 
Successivamente si è proposta un'attività di modellamento seguita da brainstorming. I 
bambini dovevano recitare ed osservare due situazioni, una di ascolto e una di non 
ascolto, e successivamente dire cosa avevano provato, rispettivamente come attori e 
come osservatori delle due scene. 
 
Ne è emersa una discussione sul disagio durante la distrazione, sia da parte di chi si 
distrae, sia di chi viene disturbato dalla distrazione altrui. 
 
 
Si prevede, successivamente, di attuare specifiche attività di rinforzo(fase 3): 
 
- Giochi 
 
- Ascolto di brevi storie con lavori da svolgere in coppia 
 
- racconti di storie e/o esperienze da parte del bambino alla classe, in cui gli ascoltatori 
debbano integrare il contenuto con domande pertinenti 
 
- conversazioni guidate su esperienze vissute collettivamente 
 
 
Si pensa di utilizzare, poi, il gruppo strutturato per obiettivi anche cognitivi ( es. scrivere 
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parole bisillabe e trisillabe) 
Il passo 4, revisione, si pensa di affrontarlo attraverso un'altra struttura di Kagan, il think, 
pair, share,in cui l'insegnante pone una domanda, gli alunni rispondono individualmente, 
poi condividono il loro pensiero con un compagno ed infine ogni coppia espone le proprie 
riflessioni all'assemblea con l'insegnante che annota in un cartellone le conclusioni più 
significative. 
La generalizzazione potrebbe avvenire attraverso il coinvolgimento delle famiglie alle quali 
viene chiesta l'applicazione della carta "aT" in alcuni momenti della giornata per poi 
verificarne insieme il risultato. 
 
 
DESCRIZIONE DI ALCUNE ESPERIENZE DI ATTIVITÀ IN APPRENDIMENTO 
COOPERATIVO. 
Attività di riconoscimento delle vocali svolto dalle classi 1° A e 1° B di Verolengo 
 
Obiettivi cooperativi:  
- collaborare con i compagni 
- ascoltare e ascoltarsi 
- condividere idee e materiale 
 
Obiettivi cognitivi:  
- riconoscere le vocali 
- riconoscere insiemi e sottoinsiemi 
 
gruppi : 5 gruppi eterogenei per abilità cognitive. 
Ogni gruppo per identificarsi si sceglie un nome 
 
materiali :  
- un foglio A4 bianco 
- una ventina di parole, per gruppo, ritagliate da un quotidiano 
- un paio di forbici 
- una colla 
 
ruoli :  
- controllore della voce 
- incaricato di incollare 
- responsabile di ciò che viene incollato 
- incaricato di riferire ad alta voce all'ins. e alla classe 
 
tempo: 2 ore 
 
PROCEDURA: l'ins.sistema i banchi a gruppi di 4 in modo che gli alunni riescano ad 
interagire senza disturbare gli altri gruppi. Poi, dà, ad ogni gruppo, 30 minuti per cercare e 
ritagliare una diversa vocale dai ritagli di giornale, chiedendo di mettere da parte le altre 
vocali che eventualmente si incontrano. 
 
Terminato il tempo assegnato, secondo la tecnica delle teste numerate, si chiede ad un 
membro di ciascun gruppo di alzarsi, prendere il foglio dove si sono incollate le vocali e 
andare in un altro gruppo al quale 
 
1. si deve spiegare come si è lavorato all'interno del gruppo di appartenenza (se ci sono 
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state difficoltà, quali....) 
2. si chiede un aiuto per completare la raccolta della vocale utilizzando le vocali 
accantonate 
 
Il lavoro si ripete per cinque volte fino a che ogni vocale è "passata" in tutti i gruppi. 
 
Infine il referente di ciascun gruppo viene chiamato ad incollare il suo A4 su un cartellone 
più grande. 
 
Si cerchia l'insieme delle vocali e poi un bambino per gruppo, sempre usando il sistema 
delle teste numerate, viene chiamato a cerchiare il sottoinsieme della vocale A, della 
vocale B, ecc... 
 
Attività di comprensione di un breve racconto attraverso la rappresentazione grafica (cl. 1 
A) 
 
Obiettivi cooperativi:  
- parlare a turno e sottovoce 
- ascoltare e ascoltarsi 
- condividere idee e materiale 
 
Obiettivi cognitivi:  
- ascoltare con attenzione e comprendere il significato di un breve 
- e semplice testo 
 
GRUPPI: di due bambini individuati dall'insegnante con l'ausilio di un sociogramma. 
 
MATERIALI:  
- un foglio grande da disegno 
- Una matita 
- Una scatola di colori 
 
RUOLI:  
- disegnatore 
- Scrittore 
 
TEMPI: 1 ora 
 
PROCEDURA: dopo aver invitato i bambini ad ascoltare un semplice racconto, che si 
possa riassumere in due sequenze, si chiede loro di rappresentarne le due principali 
sequenze e scrivere per ciascuna di esse una didascalia trovando, all'interno di ciascuna 
coppia, un accordo su quali esse siano, su chi debba disegnare, chi colorare e chi 
scrivere. 
 
L'accordo tra loro viene raggiunto utilizzando il metodo dei gettoni per parlare. 
 
Terminato il lavoro un componente per ogni coppia va in un altro gruppo dove si fa 
spiegare il lavoro eseguito e dà suggerimenti  
su ciò, che secondo lui, può essere migliorato, torna infine al gruppo di origine. 
Ultimo punto illustrazione alla classe, da parte di ogni coppia, del lavoro svolto. 
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Formazione di parole bisillabe. 
 
GRUPPI: di due bambini individuati dall'insegnante con l'ausilio di un sociogramma. 
 
MATERIALI: 
- cartoncini con sillabe piane 
- Un quaderno o un foglio ciascuno 
- Una matita ciascuno 
 
RUOLI: intercambiabili e attraverso l'utilizzo della tecnica delle teste numerate 
 
TEMPI: 1 ora 
 
PROCEDURA: ad ogni coppia viene richiesto di scrivere, ogni b. sul suo quaderno, tutte le 
parole che riesce a trovare unendo fra loro, ogni volta, due cartoncini con le sillabe . 
 
Quando i bambini dicono di aver terminato i lavoro si cambiano le coppie e all'interno di 
questi nuovi gruppi, coppie B, avviene un confronto (sia sul numero di parole ,sia sulla loro 
esattezza ortografica) ed uno scambio. 
Si ricompongono, poi, le coppie iniziali che si confrontano sui risultati a cui i due 
componenti sono pervenuti nelle coppie B e nuova rielaborazione del lavoro. 
Condivisione di ogni coppia, attraverso un relatore individuato con la tecnica delle teste 
numerate, con il gruppo classe. 
Stessa cosa si può fare con le parole trisillabe. 

 


